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Dal compagno Marchetti nel corso di una seduta del Consiglio regionale 

Proposto un comitato d'intesa 
per la crisi degli Enti locali 

L'assemblea è stata convocata per discutere la mozione del PSI - Ha aperto il dibattito il capogruppo 
socialista Righetti • Interventi di DC, PCI, Sinistra indipendente - Aggiornata ad oggi la discussione 
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Nella cartina il punto esatto dell'affondamento della « Cavtat » 

Per la "Cavtat" i l 20 una riunione a Bari 
fra assessori delle Regioni adriatiche 

ANCONA, 4 
Il drammatico problema della nave « Cav

tat » affondata in mare Adriatico con il suo 
pericoloso carico di piombo tetraetile e te-
trametile è stato sollevato da una interro
gazione rivolta alla Giunta regionale da 
parte del consigliere Giuseppe Paolucci 
(PSDI) ; sullo stesso argomento è stata pure 
presentata una mozione dei consiglieri Ra-
mazzotti (DC). Righetti (PSI) . Marchetti 
(PCI). Palombini ( D O e Bassotti ( D O che 
sarà discussa all ' indomani di un apposito 
convegno di tut t i gli assessori alla sanità 
delle regioni adriatiche, programmato per il 
19-20 novembre a Bari. 

Nell'interrogazione il consigliere Paolucci 
ha rilevato che trascorsi due anni dall'affon
damento avvenuto al largo delle coste pu
gliesi, nonostante la volontà sbandierata da 
tutte le autorità, non si è ancora provve
duto ad affrontare la soluzione del delicato 
problema. 

Facendosi poi interprete delle preoccupa
zioni delle Amministrazioni comunali di San 
Benedetto e di Fano e di tu t te le popola
zioni rivierasche marchigiane, per le disa
strose conseguenze che potrebbero derivare 
da una eventuale fuoriuscita del micidiale 
veleno, Paolucci ha chiesto se la Giunta non 
ritenga opportuno, di concerto con altre Re
gioni, di esercitare le dovute pressioni sul 
Governo per adot tare gli adeguati provve
dimenti. 

Ha risposto l'assessore alla Sanità, Elio 

notizie dalle città 
Un documento dell'ARCI-UISP 

sul centro storico di Ancona 
ANCONA. 4 

L'ARCI-UISP di Ancona ha approvato il 
seguente ordine del giorno: 

a II Consiglio Direttivo della Sezione per la 
Difesa della Natura e dell'ambiente del
l'ARCI-UISP di Ancona, presa in esame ia 
situazione in cui versa il centro storico della 
città, che non ha ancora ricevuto adeguati 
interventi di ripristino e di restauro delle 
s t rut ture architettoniche preesistenti il terre
moto del 1972. considerando come ia caren
za di detti interventi abbia provocato una 
ulteriore degradazione degli edifici ed abbia 
determinato un più grave stato di disagio 
fra la popolazione, condanna eventuali ten
tativi di r i tardare il r isanamento dei rioni 
storici nonché di alterare le strut ture archi
tettoniche orgimarie durante ; lavori di ri
costruzione ». 

Nel trasmettere il documento agli organi
smi amministrativi del Comune di Ancona. 
nonché alla Provincia, alla Regione Marche 
« al ministro dei Beni Culturali. l'Associa
zione culturale anconetana, che da sempre 
si batte per una salvaguardia dei beni cultu
rali ed ambientali, invita l*Amministraz:one 
comunale e tut te le forze politiche sinda
cali e sociali della cit tà a collaborare costrut
tivamente per la buona riuscita di questa 
iniziativa che si colloca fra le più importanti 
del settore anche a livello nazionale, l'unica 
capace di ridare alla vecchia Ancona la di
mensione umana che oggi sembra aver 
perduto. 

Colle del Tronto: riunione 

di Comuni sull'artigianato 
COLLI DEL TRONTO. 4 

Gli amministratori dei Comuni di Castel 
di Lama. Castorano e Colli del Tronto si 
sono riuniti in quest'ultima località per di
scutere sui problemi riguardanti l'insedia
mento delle industrie a carattere artigia
nale. Erano anche presenti i rappresentanti 
delie Organizzazioni sindacali del settore 
artigianale, delie forze politiche e numerosi 
operator: economici. 

La riunion? si è conclusa con la richiesta 
alla Regione Marche della autorizzazione 
a predisporre i piani degli insediamenti pro
duttivi tP IP) . senza i quali non è possibile 
far fronte alle richieste di aree per realiz
zare nuovi impianti che potrebbero t ra l'al
tro. far aumentare posti di lavoro in una 
area ove se ne sente molta necessità. 

Moltissime, infatti, sono le imprese a li
vello artigianale della zona che hanno ripe
tutamente avanzato richieste presso !e Am
ministrazioni comunali affinché, con !a mas
sima sollecitudine, mettessero a disposizione 
le aree necessarie ai nuovi insediamenti. Di 
converso, però, le amministrazioni comunali. 
pur avendo previsto gli insediamenti produt
tivi in diverse aree fabbricabili, si trovano 
nella impossibilità di realizzarli in man
canza delia autorizzazione all 'attuazione dei 
piani particolareggiati. 

Organizzato dai sindacati a Pergola 

Un convegno su ospedale e unità sanitaria 
PERGOLA, 4 

Il ruolo del nuovo ospedale 
di Pergola nell'ambito della 
Unità locale socio sanitaria 
(ULSS) è s ta to il tema di 
un convegno di zona pro
mosso dalla Federazione sin
dacale unitaria CGIL. CISL, 
UIL della provincia. 
• Dopo l'introduzione ai la

vori del segretario regionale 
della CISL Otello Godi. :'» 
dott. Luciano Galli direttore 
sanitario dell'Ospedale di 
Pergola ha sviluppato la re
lazione del convegno soste
nendo la necessità di collo
care l'ospedale nell'ambito di 
un intervento sanitario più 
generale, basato sulla medi
cina preventiva nelle sue va
rie articolazioni d'Intervento 
• territoriali per realizzare 
<Mft reale tutela della salute, 

oggi basata quasi esclusiva
mente sul momento curativo. 

Di qui l'urgenza della ri
forma sanitaria e la necessi
tà di definire il piano reg.o-
naie sanitario ed ospedaliero. 

In relazione al convegno di 
Pergola i sindacati hanno ri
badito in un comunicato ia 
necessità, nell'imminenza del 
dibattito in Consiglio regio
nale delle leggi sui conpren-
sori e sulle ULSS di un am
pio confronto fra le varie 
forze politiche e sociali, con 
il coinvolgimento dei lavora
tori. per avviare un processo 
di adeguamento delle attuali 
s trut ture sanitarie (ospedali, 
poliambulatori delle mutue, 
s t rut ture sanitarie degli enti 
locali) ai reali bisogni delle 
popolazioni. 

In tale prospettiva di rin

novamento deve porsi, se
condo 1 sindacati, il ruolo del 
nuovo ospedale di Pergola, un 
ruo'.o non solo curativo (che 
richiede comunque la indivi
duazione di nuovi reparti 
quali ostetricia-ginecologia-pe-
diatria > ma anche con compi
ti di medicina preventiva e 
riabilitativa, sulla base di 
una seria e approfondita co
noscenza delia realtà sanita
ria a livello di Comunità 
montana e provinciale. 

Il convegno di Pergola si 
inserisce nel dibattito in at
to tra la popolazione affinché 
]a riforma sanitaria possa 
avere attuazione attraverso 
una precisa volontà democra
tica e con una gestione il più 
possibile diretta da parte del
le popolazioni. 

Capodaglio il quale ha affermato che già il 
22 settembre tut t i gli assessori regionali alla 
•Sanità votarono un ordine del giorno per 
sollecitare un intervento governativo. Nei 
giorni successivi^ infatti, fu inviato sul luogo 
dell'affondamento della « Cavtat » una nave 
che ha compiuto sondaggi. 

« Ulteriore occasione per ribadire il nostro 
impegno — ha detto Capodaglio — sarà 
offerta, i prossimi 19 e 20 novembre a Bari. 
dall'incontro di tut t i gli assessori regionali 
alla sanità, i quali dedicheranno una parte 
importante del convegno all ' inquietante af
fare "Cavtat" ». 

« Se per quei giorni il problema sarà av
viato a soluzione — ha soggiunto l'assessore 
— ne prenderemo a t t o : altrimenti a t tueremo 
pressanti ed incisivi interventi sul Governo». 

Capodaglio — pur dichiarandosi favore
vole ad una integrale bonifica della zona 
sottomarina in cui è sommersa la Cavtat — 
ha ricordato che fra i tecnici italiani esi
stono differenti valutazioni sulla gravità del 
pericolo. Molto sensibili alla questione si 
sono mostrate le marinerie peschereccie co
me quelle appunto di Fano, Ancona, San 
Benedetto, già ci tate dall ' interrogante Pao
lucci. E si capisce perché: i pescatori trag
gono dal mare la loro vita. D'altra parte 
anche i consumatori negli ultimi periodi. 
proprio in relazione alle notizie a t torno alla 
Cavtat, hanno, a quanto pare, diminuito gli 
acquisti di pesce. 

I 

ANCONA. 4. 
Il Consiglio regionale delle 

Marche ha affrontato il dram
matico problema della finan
za locale, dietro la presenta-
zione di una mozione da par 
te del PSI. La mozione, che, 
come abbiamo già riferito, è 
stata illustrata dal capogrup
po Righetti, si richiama al 
pacchetto di richieste rifor
matrici elaborato unitaria
mente dagli Enti locali. 
• Righetti in particolare ha 
chiesto alla Regione non solo 
at t i di solidarietà formale nei 
confronti degli amministrato
ri comunali e provinciali, ma 
un sostegno attivo al movi
mento autonomista e concre
te misure a favore degli En
ti locali (corresponsione di 
contributi per asili nido, tra
sporti pubblici, servizi socia
li). Nella mozione socialista 
si sottolinea come la situazio
ne finanziaria dei Comuni e 
delle Province marchigiane 
sia ulteriormente appesantita 
dalla esigenza di affrontare 
le conseguenze rovinose delle 
alluvioni di fine estate. 

I vari intervenuti al dibat
tito hanno concordato nel pre
vedere un periodo ancor più 
difficile e complesso per la 
vita degli Enti locali: per i 
prossimi mesi — è stato det
to — in particolare per la sca
denza di fine anno, allorché 
agli stipendi ordinari si do
vranno aggiungere la tredice
sima e i pagamenti ai fornito
ri. le rate dei mutui e gli 
interessi a breve termine, la 
crisi sarà totale, a meno che 
non siano nel frattempo adot
tati provvedimenti urgenti. 
non certo, tuttavia, del tipo di 
quello recentemente varato 
dal ministro Stammati . Solo 
due mesi di tempo, dunque. 
per scongiurare il peggio, ov
vero il blocco completo degli 
Enti locali. 

Al dibattito sono intervenuti 
Ramazzotti (DC), Marchetti 
(PCI). Bassotti (DC). Cappel
li (MSI) e Todisco (Sinistra 
Indipendente). 

Il democristiano Bassotti ha 
ricordato che tale tematica di
venta sempre più at tuale ed 
esplosiva. Lo indebitamento 
pauroso degli Enti locali — ha 
detto — arriva ormai a punte 
tali, per cui lo stesso siste
ma economico del Paese ri
schia di essere travolto. Oggi 
i comuni sono a finanza deri
vata e questo crea una situa
zione difficile: bisogna che i 
Comuni diventino soggetti at
tivi nel campo dell'imposizio
ne fiscale. 

Anche per il compagno 
Marchetti la situazione è or
mai insopportabile e si stan
no accumulando in varie città 
italiane potenziali di prote
sta sempre più incontenibili. 
Sindaci ed amministratori mi
nacciano di dimettersi dal lo
ro incarico, dichiarandosi im
potenti a far fronte alle diffi
coltà e altre Amministrazioni 
si rifiutano di preparare i bi
lanci di previsione per il 1977. 
perché non sanno come far 
tornare i conti. 

Il consigliere comunista ha 
ricordato che le misure 
straordinarie annunciate dal 
Governo, anziché contribuire 
a placare la legittima e giusta 
protesta, sono riuscite ad 
estenderla ed esasperarla: lo 
testimoniano le numerose pre
se di posizione di questi gior
ni da parte dei comuni e del
le province e delle loro asso
ciazioni. ANCI e UPI. 

Lo accumularsi di debiti 
sempre più vistosi da parte 
delle Amministrazioni comu
nali, insieme agli altri pas
sivi delle amministrazioni 
pubbliche, rappresenta un fat
tore non secondario nel pro
cesso inflattivo che domina il 
nostro sistema economico. 

« Anche per questo credia
mo — ha continuato Marchet
ti — che la sanatoria possa 
contribuire ad un blocco del
l'inflazione e più in generale 
alla ripresa del nostro paese. 
Negli ultimi giorni abbiamo 
comunque registrato una no
vità importante e positiva nel
la dichiarazione del ministro 
degli Interni Cossiga alla 
Commissione interni, durante 
la discussione sul bilancio del 
suo ministero ». 

Cossiga ha affermato che la 
Commissione centrale finanza 
locale avrebbe ormai esaurito 
il suo compito, con la cessa
zione della funzione di con
trollo e di legittimità del mi
nistero sugli att i degli Enti 
locali. 

Per quanto riguarda i rap
porti fra Regioni e Comuni. 
per il partito comunista tale 
rapporto non deve avvenire in 
maniera istituzionalizzata, ma 
si t rat terà, per ia Regione, di 
stabilire un nuovo rapporto 
basato su un diverso metodo 
nella pratica di erogazione dei 
fondi, sulla base delle leggi 
per il diritto allo studio, sui 
contributi per i trasporti, ecc. 

La Regione deve anche pro
muovere la consapevolezza e 
la coscienza negli organi di 
base, attraverso iniziative che 
puntino ad una riforma di 
s t rut tura (che ha bisogno pe
rò di temoi tecnici lunghi) e 
a misure urgenti. In questa 
situazione la Regione può da
re un grosso contributo, non 
venendo meno alla sua 
funzione e al suo ruolo. 

A questo proposito Marchet
ti ha auspicato la formazio
ne di un comitato d'intesti 
formato da rappresentanze 
dei Comuni, Province e Re
gioni in modo da trovare mi
sure non solo di coordinamen
to ma anche di iniziativa e di 
programmazione. 

Dopo la discussione, la mo
zione è stata aggiornata alla 
seduta di venerdì. 

Al la libreria Rinascita di Ascoli 

Manifestazione 
unitaria 

dopo l'attentato 
Al centro del dibattito le responsabilità politiche del feno- j Cerimonie in tutti i capoluoghi di provincia e nei centri minori - Ad Ancona 
meno fascista - Grave l'assenza della DC e del sindaco j il pubblico ha visitato le unità alla fonda • Bersaglieri per le vie di Ascoli 

Aperte le caserme per la giornata delle Forze Armate 

Il 4 novembre celebrato 
ieri in tutte le Marche 

ASCOLI, 4 
Presso la libreria Rinasci

ta di Ascoli Piceno — fatta 
oggetto di ripetute provoca
torie e criminose azioni fa
sciste nelle ultime settimane, 
culminate con l 'attentato di 
venerdì notte — si è svolto 
un dibattito pubblico sull'or
dine democratico nella città. 

Al dibattito sono interve
nute personalità politiche ed 
amministrative della città e 
della provincia, nonché rap
presentanti dei partiti po
litici antifascisti e dei loro 
movimenti giovanili, di or
ganizzazioni sindacali e as
sociazioni di combattenti per 
la libertà (ANPI e FIAP), 
grave e ingiustificata è ap
parsa l'assenza delia DC, del 
sindaco di Ascoli e degli al
tri componenti delia Giunta 
comunale. 

Giorgio Pignotti. direttore 
della libreria, ha introdotto 
il dibattito, sottolineando 
che l'iniziativa « vuole esse
re una risposta democratica 
al modo di essere dei fasci
sti e alia loro violenza ». Han
no preso ia parola, fra gli al
tri. Ercolani, segretario pro
vinciale del PSI. Anastasi, 
della FGCI. Gabriella Perini, 
Cambruzzi. Guacci. presiden
te della FIAP, Cucchiaroni 
ecc. 

Il dibattito sì è soffermato 
sulle responsabilità politiche 
che stanno a monte dei fatti 
poiché il fenomeno fascista 
in Ascoli risponde ad un pre- ! 
cìso piano politico di forze 
eversive che. isolate dal tes 
suto delia città, si esprimo
no in una continua strategia 
della tensione e della prò 
vocazione. Strategia che può 
essere battuta se il comitato 
unitario antifascista riuscirà 
a legarsi sempre di più con i 
quartieri e le fabbriche, so
prat tut to con i giovani, in 
un'opera di sensibilizzazione 
capace di creare una coscien
za antifascista a tutti i li
velli. 

Il compagno Armando Ci-
priani, segretario della fede
razione del PCI. si è soffer
mato sul comportamento del
le forze dell'ordine, dichia
randosi preoccupato e molto 
critico davanti ad un organi
smo dello stato repubblicano, 
che non compie fino in fon
do il proprio dovere: «non 
si può più permettere che si 
continui a giocare sulla ten
sione ». i 

Stigmatizzando l'assenza I 
della Giunta comunale è sta- ! 
to detto: « il sindaco della j 
città di Ascoli deve essere il | 
sindaco del coraggio e non il 
sindaco della omertà». 1 Aperte le caserme cittadine in occasione del 4 novembre 

MACERATA - Sembra ormai inevitabile la cassa integrazione speciale 

Immobiliare costruzioni : 
da due mesi niente salari 

La società romana si dichiara priva di fondi - Presentata istanza di fallimento alla magistratura 
Pesanti interrogativi sui metodi di gestione - Si spera in un intervento della Giunta regionale 

MACERATA, 4 
Sono ormai due mesi che 

i cento dipendenti della ditta 
«Immobiliare costruzione FV» 
neri percepiscono il salario. 
Anche l'incentro che si è te
nuto in questi giorni tra la 
amministratore della società 
romai»i e le rappresntanze 
guidate dal sindacalista del
la CGIL Cesare Sbrascini è 
risultato tut t 'a l t ro che posi
tivo; è s tato detto, infatti, 
da par te dell 'amministratore, 
che la società, oltre a non 
avere disponibilità di denaro 
per pagare i salari, sta at
traversando un momento 
molto difficile. 

Da par te sindacale non si 
è potuto far al tro che pren
dere a t to delle dichiarazioni 
della dit ta e si è provveduto 
subito a creare delle inizia
tive in grado di sbloccare a 
breve termine questa grave 
situazicne. 

Lo stesso Sbrascini, infatti, 
insieme ad alcuni operai, si 
è incontrato con il prefetto 
e il sindaco, entrambi hanno 
dato assicurazioni di un in
teressamento preciso e si so
no dichiarati disponibili ad 
andar subito ad un incontro 
con l 'amministratore della so
cietà. 

Il ricorso alla cassa inte-
grazicne speciale sembra a 
questo punto inevitabile; 
quello che più preoccupa co
munque è la mancanza di 
prospettive reali per la ria
pertura del cantiere e la ga
ranzia che tutt i i dipendenti 
possano riprendere il loro po
sto di lavoro. 

Non è la prima volta che 
si parla di questo cantiere. 
poco tempo fa infatti gli 
operai sono scesi in sciopero 
per protestare contro l'asso
luta mancanza di misure di 
sicurezza che era s ta ta la 
causa di t re incidenti 

Oltre a questo l'istanza di 
fallimento e l'e.>posto cono
scitivo della sccie'à romana. 
presentato dall'avvocato Ro-
sini alla magistratura mace
ratese in questi giorni (si 
parla di un assegno scoperto 

e di mancanza di corrispon
denza tra sede legale e sede 
reale), rendono ancora più 
chiara la situazione: ci si 
trova di frente a persone ir
responsabili e disoneste. 

Le abitazioni costruite fi
nora hanno tut te le caratte
ristiche di un'edilizia sofisti
cata, tut t 'a l tro che popolare; 
basti pensare che il costo di 
ogni appartamento si aggira 
intorno alle 300 mila lire a 
metro quadro e che gli affit
ti vanno dalle 100 alle 150 
mila lire al mese per potere 
comprendere come il tanto 
decantato «quart iere satelli
te Colleverde » non sia al tro 
che un vero e proprio quar
tiere residenziale e tende a 
favorire l'aggregazione di chi 
ha grosse disponibilità e al 
tempo stesso l'emarginazicne 
della gran par te dei citta
dini per i quali la casa costi
tuisce un'effettiva e imme
diata esigenza. 

Anche a Macerata il pro
blema della casa sta diven
tando sempre più grave. Si 
sta pagando il prezzo di una 
edilizia privilegiata a danno 
di quella popolare. Quasi 
sempre le ditte che hanno 
eseguito i lavori sono riu
scite a sfuggire al controllo 

SADAM di Jesi comincerà a 
lavorare in perdita: poiché 
il ministero ha ridotto il con
tingente di bietole da lavora
re per il mercato interno 
(mentre nel frattempo è au
mentata la produzione) lo 
stabilimento deve produrre 
per la cosiddetta quota « C ». 
quella cioè destinata ai pae
si del Terzo Mondo ai quali 
si deve praticare un prezzo 
che non copre neanche il 
70^ del costo della materia 

mano libera per mettere in 
a t to tut t i quei progetti che 
andavano a salvaguardare 
gli interessi e i profitti per
sonali. 

I comunisti maceratesi han
no sempre condotto una bat
taglia nel settore dell'edili 
zia e alla luce dei nuovi fat 

! pubblico, hanno avuto cioè j prima. Gli stessi produttori, 
quindi, ci rimetteranno un 
W."r sul prezzo della bietola. 

L'assurda situazione è sta
ta illustrata nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
dal dott. Tomaso Tamburini. 
direttore generale della 
SADAM (erano presenti an-

ti che sono emersi intendono I c h e jj direttore agricolo Re
fare chiarezza non solo sulle t Bartolucci e il diretto-

r f e n o r è ^ n f z i o ^ O ^ V i n o ^ ' re t on i co ing. Francesco Za-ro settore edilizio. uggì ino»- r m i_ - - t. 
tre è previsto un incontro m a > - " d o t l - Tamburini ha 
tra la delegazione della Cgil j sottolineato le gravi diffico!-
e il presidente della Giunta , tà in cui versa l'azienda mar

chigiana a causa delle ina-
j dempienze del governo e del 
j ministro stesso. 

Questi, in breve, i fatti: 
I nell'anno passato la SADAM j P° 
! produsse circa 700 mila quin- t u r a 

i tali di zucchero derivati dal-

regionale Adriano Ciaffi in 
cui si discuterà sia dell'im
mediata esigenza del recupe
ro salariale da parte degii 
operai, sia della tutela del 
poste di lavoro. 
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L'elaborato verrà sottoposto alle categorie interessate 

L'Ente di sviluppo Marche 
approva il bilancio 1977 

ANCONA. 4 
II Consiglio di amministra

zione dell'Ente di sviluppo 
delie Marche ha approvato i! 
bilancio per il 1977. il cui 
elaborato è passato alla con
sultazione degli organismi e 
delle categorie interessate. 

Tre sono le più importan
ti voci su cui si articola il 
bilancio: programma di atti
vità che verrà a t tua to in 
connessione ccn le scelte di 
politica agricola della Re
gione Marche, per 3 miliardi 
e 760 milioni di lire; spese 
di funzionamento per 2 mi
liardi e 315 milioni: compiti 
di istituto, per 3 miliardi e 
442 milioni. 

Alla att ività prevista dal 
bilancio n si deve aggiun
gere quella relativa al com
pletamento di opere (4.400 
milioni), alì'inizio di al t re fi
nanziate nei precedenti eser
cizi (4.100 milioni), nonché 
lattività relativa al program
ma predisposto per la XIV 
trinche del FEOGA (10.100 
milioni) e quella per la pro
prietà coltivatrice (2.000 mi
lioni). 

Il rapporto tra spese di 

funzionamento e att ività è j 
migliorato rispetto al bilan- j 
ciò 76. se si considerano tut- I 
te quelle attività, non quan- I 
tificabili in cifre, che l'Ente [ 
è chiamato a svolgere: 
adempimenti derivanti dalla 
attuazione delle direttive co
munitarie (organismo fon
diario); completamento e col
laudo di vigneti; studi, pia
ni e progetti: assistenza ai 
produttori agricoli per Io svi
luppo aziendale e riconver
sioni colturali; assistenza 
tecnica ed amministrativa a 
cooperative e comunità mon
tane ; formazione professio
nale e informazione socio-
eccnomica; sviluppo della 
cooperazione e delie al t re for
me associative; assistenza 
economica-f inanziaria ; terre 
incolte o insufficientemente 
coltivate. 

La spesa per i programmi 
è ripartita t ra la zootecnia, 
produzione agricola, coopera
zione. genio, studi e program
mazione, ricerche di mer
cato. 

Per il settore zootecnico il 
programma di attività perse
gue due obiettivi fondamen

tal i : miglioramento della pro
duzione zootecnica regionale 
e aumento della produzione 
foraggera. In tale quadro si 
prevede i 'awio di prove di 
miglioramento genetico e di 
incroci razziali 

Per la produzione agricola 
è prevista ìa sperimentazione 
agronomica: la dimostrazio
ne : l'incentivazione delle col
ture protet te: la divulgazio
n e : la gestione di vivai per 
viti e gelsi; la meccanizza
zione il coordinamento di at
tività di sperimentazione. 

Per la cooperazione sono 
previste: il rilascio di fidejus-
sicni: la preparazione pro
fessionale di tecnici at traver
so istituzioni di borse di stu
dio; corsi di specializzazione 
per neo-laureati e neadip lo 
mat i ; tutela e valorizzazione 
della produzione; prestiti d: 
conduzione: partecipazione 
azionaria e interventi straor
dinari. 

Tra gli studi progettati me
ri tano particolare menzione 
quelli relativi all 'assetto idro-
geologico dell'uso delle acque, 
alla zootecnia, alla sistema
zione Ji prati-pascoli 

Quest'anno la superficie se
minata è aumentata di altri 
3 mila ettari, e proprio per 
questo incremento la socie
tà richiese tempestivamente 
al ministro dell'Agricoltura 
di tener conto di questo 15f£ 
in più di raccolto al momen
to di stabilire le quote di 
produzione per il '70. Da par
te governativa si rispose in
vece con un decreto (28 feb
braio) che addirittura riduce
va la quota SADAM a 538 
mila quintali. Date le abbon
danti piogge estive e l'au
mento delle terre coltivate. 
il raccolto è stato superiore 
agli anni passati, cosicché la 
SADAM dovrà lavorare, ol
tre alla quota fissata, altri 
260 mila quintali di bietole. 
di cui 75 mila in quota « C ». 
per la quale, secondo i re
golamenti comunitari, come 
abbiamo già detto, è obbliga
toria l'esportazione verso i 
paesi terzi, con un ricavo che 
secondo i prezzi odierni, non 
copre neppure il 70\ ' della 
materia prima. 

Questa grave situazione è 
stata fatta presente da tem-

al ministro dell'Agricol-
. alle autorità locali e 

alle organizzazioni bieticole 
per scongiurare il pericolo 
di disastrose perdite che am
monterebbero ad un miliardo 
e mezzo: lo stesso presidente 
del consiglio regionale CiaT-
fi è intervenuto ottenendo as
sicurazioni alle quali però 

! non è seguito fino ad ora 
nessun concreto risultato, co
sicché. dal prossimo lunedì. 
la SADAM dovrà produrre 
zucchero di quota « C > e i 
bieticoltori saranno chiamati 
a concorrere per la loro parte 
agli oneri di esportazione di 
tale zucchero, ad un prezzo 

\ che prevedibilmente sarà me
no della metà di quello pieno. 

Ancora una volta dunque 
dovranno essere i lavoratori 
a pagare per l'incapacità o la 
non volontà di chi sta al go
verno. Le conseguenze, sono 
anche più pesanti se si tiene 
conto del gran numero di la-
xoratori interessati (30 mila 
agricoltori. 3 mila autotra
sportatori. migliaia di mae
stranze fisse o stagionali • e 
di quelli impiegati in aziende 
collaterali (concimi, macchi
ne agricole, ecc.). 

Per questo dunque e neces
saria e urgente da parte del 
ministero, una decisione che 
non aggravi ulteriormente !a 
già precaria situazione eco
nomica dei lavoratori marchi
giani e dia l'avvio a quella 
tanto auspicata ripresa del
l'agricoltura. senza la quale. 
come è stato più volte ripe
tuto, non si esce dalla crisi. 

I. f. 

Nonostante il buon raccolto 

Ridotto il contingente 
lo zuccherificio 

di Jesi lavora in perdita 
Dovrà esportare verso il Terzo Mondo a prezzi non 
remunerativi - Danni per l'azienda e i produttori 

JESI, \ \ le bietole seminate su una 
Da lunedì lo zuccherificio superficie di 20.381 ettari . 

Con una serie di cerimo 
nie. a cui hanno partecipa
to numerosi cittadini, in tut ta 
ìa regione, si è celebrata la 
giornata delle forze armate. 
La ricorrenza del 4 novem
bre. anche nelle Marche è 
caratterizzata ogni anno dì più 
da una vìva presenza popo
lare e dai contenuti se.npre 
vivi dell'antifascismo e della 
difesa della Costituzione re
pubblicana. A questi valori 
si sono richiamate le prolusio
ni dei diversi oratoti, nelle 
piazze della regione. 

A Pesaro, ieri matt ina. In 
piazza del Popolo, alla solen
ne cerimonia dell'alzabandie
ra hanno partecipato parla
mentari di tutti i partit i , am
ministratori pubblici ed auto 
rità civili e militari, di fron 
te ad una nutrita rappresen
tanza dei corpi militari. Sem
ine a Pesaro e a Fano, Fono 
state organizzate anche visite 
pubbliche alle caserme. 

Ad Ancona la celebrazione 
ha avuto luogo in mat t ina ta 
presso il Monumento dei Ca
duti ,' al Passetto. Alla ceri
monia che è stata indetta dal 
mento Militare Marittimo del
l'Adriatico hanno partecipato 
formazioni d'onore e sono sta
te deposte corone in ricordo 
dei caduti dalle autori tà e 
dalle associazioni d 'arma. Al 
porto di Ancona, a part i re 
dalla 15, i cittadini hanno po
tuto visitare le navi ormeg
giate 

Un'altra cerimonia si è te
nuta a Senigallia, presso il sa
crario dei caduti in piazza 
Garibaldi. In mat t inata si è 
svolta anche l'assemblea ge
nerale degli iscritti, alla As
sociazione Combattenti e Re
duci, presso il circolo « La 
Fenice ». 

Altre celebrazioni si sono 
tenute in centri minori della 
provincia, a Sassoferrato, a 
Oggio di Ancona, a Loreto 
(qui la corale di Villa Muso
ne ha eseguito canti patriot
tici). 

Particolarmente significati
ve le cerimonie che hanno 
avuto luogo ad Ascoli Piceno: 
nella prima mat t ina ta in 
piazza Roma, sono s ta te depo
ste corone sul monumento al 
caduti, autorità e cittadi
ni. hanno assistito all'alzaban
diera. Fra le rappresentanze 
militari che hanno reso gli 
onori, due plotoni del 235. Bat
taglione fanteria « Piceno >/ un 
plotone di carabinieri, ufficia
li e sottufficiali, dei comandi 
ed enti del presidio, presen
ti anche le associazioni com
battentist iche e d'arma, i rap
presentanti della associazione 
nazionale del Nastro Azzur
ro. La cerimonia è prosegui
ta alla caserma «Clement i» 
con gli onori al Labaro del 
Nastro Azzurro, la rassegna 
dei reoarti schierati, la let
tura dei messaggi ufficiali e 
l'allocuzione commemorativa. 

Dalle 10.30 in poi i citta
dini sono potuti en t rare libe
ramente nella caserma « Cle
menti ». cosi come è avvenu
to in altre ci t tà sedi di pre
sidi militari. Le cerimonie so
no terminate nel pomeriggio. 
con l 'ammainabandiera a 
Piazza Roma. 

Nel corso della visita al
la caserma, il pubblico ha 
potuto vedere il materiale mi
litare esposto, le modalità di 
impiego, gli equipaggiamen
ti. La mostra è s ta ta illu
strata da ufficiali e sottuffi
ciali (all'ingresso ha funzio
na to un « posto informazio
ne » per i visitatori, dove 
veniva consegnata una docu
mentazione). 

La associazione nazionale 
bersaalieri. sezione di Asco
li. in collaborazione con in 
associazione combattenti e re
duci. ha realizzato un raduno. 
C'è s ta to anche il tradiziona
le ziro per le vie ci t tadine 
con la fanfara. 

PROVINCIA DI ANCONA 
La Provincia di Ancona 

deve procedere all 'aggiorna
mento degli elenchi delle dit
te da invitare per la forni
tura dei seguenti prodotti 
per l 'ONPP. per l 'anno 1977: 

— Generi al imentari (pe
sce. salumi, formaggi, condi
menti ecc.) 

— Detersivi (liquidi e so
lidi per lavaggio a mano e 
meccanico). 

— Prodotti per le pulizie 
(scope, stracci, ecc.». 

— Tessuti (tela cotone per 
lenzuola, federe, tovaglie, ca
micie ecc.). 

~ Indumenti (maglie, mu
tande. pigiama ecc.). 

— Capi confezionati da co
rno e da donna. 

— Divise per il personale 
maschile e femminile. 

— Calzature da uomo e da 
donna. 

— Tra t t amento biancheria 
piana e colorata e capi con
fezionati: ad umido e a 
secco. 

Per tanto tu t te le ditte in
teressate all'iscrizione in det
ti elenchi «Produttori, coo
perative, ecc.) dovranno far
ne pervenire richiesta in car
ta semplice con urgenza, e 
comunque non oltre il 16 no 
vembre "76, indirizzandola al 
Presidente della Provincia di 
Anccna. Corso Stamira, 60. 
con l ' indicazione particola
reggiata del prodotti t r a t t a t i . 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Albert* Bertoni) 


